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DALLA NOSTRO «DAZIONE 
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gjgf CAGLIARI II confronto 
In I partiti della maggioranza 
di sinistra sardista e laica alla 
Regione tarda entra nella lase 
decisiva CI tono ancora tre 
Itomi per raggiungere un ac
cordo che contenta di con
cludere praticamente sul na
scere la crisi aperta dieci gior
ni la con le dimissioni del pre
sidente Meli» e della gluma di 
sinistra Mercoledì Infatti si 
riunisce II consiglio ragionale 
con all'ordine del giorno l'ele
ttane del nuovo presidente I 
partiti della coalizione soster
ranno un candidalo comune 
Mio te ci tari un'Intesa com
plessiva anche sul programma 
e sull'assetto dell'esecutivo 
La seduta tari preceduta do
mani « martedì da nuovi In
contri (re le delegazioni del 
Hcl.delPsd'a.delPsI.delPsdl 
tdel fri ecco le rispettive po
sizioni 

Coauolitl, Ieri mattina, Il 
comitato regionale del Pel ha 
dato mandato alla delegazio
ne «di assumere una Incisiva 
iniziativa politica « program-
mitica per raggiungere, prima 
della seduta consiliare di mer
eoledì, un accordo sul pro
gramma, mi metodo, sulla 
presidenza e gli aspetti com
plessivi della giunta con un 
negozino tenta pregiudizia
li». >ia crisi - ha aflermato 
Sell'lntervento conclusivo 

Ianni Pellicani, della Direzio
na nazionale del partito - do
v'essere superata rapidamen
te nell'Interesse della società 
tardi che he bisogno di un 
governo Ione • autorevole, 
Dilli trillativi ira I partiti di 
sinistri deve naturalmente 
uscire «Mortaio l'Impegno a 
garantire condizioni di buon 
runilonemenlo, coesione pro
grammatica e coerenti rito 
matrice da parte del nuovo 
gommo regionale». 

SMIIUIU. LI condizione 
per risolvere subito la crisi 
consiste per 11 Pai nella ripro-
posislone della giunta regio-

Kle dimissionaria, E quanta 
allarmato l'altra sera II se-

«retarlo regionale Antonello 
ebrea In sostanza II Pai non 

ha modlllcalo la posizione as
sunta nella lunga verttice poli
tica: le uniche sostituzioni ac
cettala sarebbero quelle del 
due «settori dimissionari Ql 
sardista Suina e II repubblica
no BlnaghO olire » quelle de
cite autonomamente da cia
scun partito, ma tema alcuno 
.«ambio, di assessorati 

Sardisti, La risposta ufficia
le del Ptd'a dovrebbe essere 
dati entro la giornata di oggi 
A Santa Giusta, nell'Odstane-
te, ti riunisce Infatti II Consi
glio nazionale del partito del 
quattro mori All'ordine del 

Storno, l'eledone della nuova 
Ire itone « due settimane I» il 

tono Inditi dimesti II segreta
rio nazionale Carlo Senna e 
l'Intero gruppo dirigente - ma 
naturalmente anche le Ipotesi 
di soluzione della crisi alla Re
gione, Finora il Ptd'a si * irri
gidito nella richiesta di alcune 
modifiche nella struttura del
l'esecutivo, eh* portino ad 
uni redistribuitone tra I partili 
dell* maggioranza di diversi 

Mine un appello * conclu
dere rapidamente la crisi vie
ne lanciato utllclelmente dalla 
Cgil suda 

Modugno e Zevi all'usciti dell'ufficio di Cossiga 

| Il segretario scudocrociato Oggi il capo dello Stato 
ribadisce d'essere vedrà separatamente 
il candidato unico della De i due leader antagonisti 
Ma per Craxi è «inadatto» Sfumato il faccia a faccia 

De Mita s'impunta 
Cossiga tenta la mediazione 
Cossiga dovrebbe incontrare Craxi e De Mita per 
tentare di ammorbidirne le posizioni. Secondo in
discrezioni di buona fonte, questi colloqui avver
rebbero oggi, ma non si sa se al Quirinale o nell'a
bitazione privata del capo dello Stato. Cossiga ten
terebbe di rimuovere il veto del Psi sul nome del 
segretario scudocrociato, il quale ha ribadito ieri di 
essere l'unico candidato della Oc 

GIOVANNI FASANELLA 

MI ROMA De Mita non sem
bra disposto a subire I diktat 
socialisti Conversando Ieri 
mattina con alcuni giornalisti, 
ha dello chiaro e tondo che il 
candidato della De è uno so
lo A lui, al segretario, spetta il 
compilo di verificare se esi
stono 0 meno le condizioni 
per costituire una maggioran
za di governo E se II Psl con
fermerà il no a De Mita, ha 
aggiunto II leader scudocro
ciato, per piazza del Gesù 
equivarrà ad un no alla De e 
alla maggioranza Poco dopo, 
le agenzie hanno anticipato il 
testo dell articolo di Paolo Ca
bro, che appare stamane sul 

«Popolo» Cabras scrive che la 
crisi di governo va risolta 
guaidando al «breve perio
do» Se insomma il Psi pensa a 
scenari futuri senza la De, è 
ovviamente nel suo diritto Ma 
intanto al paese bisognerà da
re un governo serio e II gover
no dovrà essere espressione 
dell'aunica maggioranza pre
miata», quella di pentapartito, 
•anche se al suo Interno due 
vincitori sono troppi» Cabras 
esclude che la De accetti di 
collocarsi in una «posizione di 
subordinazione» o che ai suo 
Interno si affermi «la tendenza 
al compromesso al livelli più 
bassi» Il senso del ragiona

mento appare chiaro forte 
del suo 34 per cento, lo scu
docrociato punta a riconqui
stare palazzo Chigi, Impe
gnando nell Impresa II suo uo
mo più rappresentantlvo, Il se
gretario appunto E se i socia
listi, giocando sui nomi, spe
rano di seminare zizzania a 
piazza del Gesù, ebbene, av
verte il direttore del «Popolo», 
•la stagione della contrappo
sizione tra falchi e colombe è 
finita» 

Se De Mita non recederà 
dalla linea dura e se gli equili
bri interni della De non usci
ranno sconvolti dalle vicende 
politiche delle prossime setti
mane (eventualità Improbabi
le), la crisi si trascinerà davve
ro per le lunghe, e non sono 
esclusi colpi di scena anche 
clamorosi Craxi, a sua volta, 
non sembra infatti intenziona
to a rimuovere II veto sulla 
persona del segretario demo
cristiano In una Intervista 
pubblicata ien da «Repubbll 
ca» ha spiegato che «se la De 
propone De Mita subito, ali i-
nlzlo di questa azione di de
cantazione, questo a mio giu

dizio è un Irrigidimento delle 
posizioni In questo momento 
né De Mita né io siamo gli uo
mini più adatti» È evidente 
che I socialisti puntano su un 
de ritenuto più «amico» dei Psi 
di quanto non lo sia il segreta
rio Forlani o magari Andreot-
ti Ieri si è sparsa la voce che 
Cossiga, domani probabil
mente potrebbe affidare l'in
carico proprio a Forlani, con il 
compilo di «spegnere un po' 
di fuochi polemici» Una volta 
raggiunto lo scopo, Forlani 
passerebbe poi la mano a An-
dreotti, Il quale potrebbe for
mare il governo con le garan
zie richieste da piazza del Ge
sù di pentapartito e duraturo 
Ma le dichiarazioni rilasciate 
da De Mita e poi l'articolo del 
•Popolo» sembrano aver già 
fatto piazza pulita di queste 
ipotesi 

CI si chiede allora a che co
sa pensi in realtà il vertice scu
docrociato, quale carta po
trebbe giocare, insomma, se 
dovesse permanere questa si
tuazione di stallo nei rapporti 

fra democristiani e socialisti 
Secondo altre voci, il Quirina
le potrebbe anche affidare su
bito I incarico a De Mita Que
sti verificherebbe se esistono 
le condizioni per (ormare una 
maggioranza Ma se il tentati
vo non producesse risultati 
positivi, sarebbe difficile pen
sare che un altro de riesca do
ve ha fallito II segretario In 
questo caso, alla De non re
sterebbe che coltivare la pro
spettiva di un nuovo ricorso 
alle ume entro breve tempo 
E, infatti, già si mette in circo
lo I ipotesi di un possibile 
scioglimento anticipato delle 
Camere a ottobre 

Cossiga, intanto, ieri sera 
ha concluso le consultazioni 
ricevendo le delegazioni dei 
partiti «minori» Repubblicani 
e socialdemocratici gli hanno 
manifestato la propensione al 
pentapartito Quanto ai nomi, 
entrambi non ne hanno fatto, 
si rimettono alle decisioni del 
Quirinale 

La Sinistra Indipendente ha 
invece espresso al capo dello 
Stato la preoccupazione per II 
tentativo democristiano di ari 

condurre la formazione di un 
nuovo governo nel quadro di 
una logica di schieramento 
fondata sulla solita preclusio
ne anticomunista. «Dobbia
mo ricordare - ha detto Mas
simo Riva, presidente del 
gruppo del Senato - che, nato 
in questa logica, il pentaparti
to è finito com è finito» Riva 
ha Invece giudicato «interes
sante» l'ipotesi di una maggio
ranza che scaturisca dal con
fronto sui programmi «Ci au
guriamo che questa imposta
zione non sia né strumentale 
né passeggera» I radicali han
no indicato a Cossiga I nomi 
di Craxi e Pannella, mentre 
Dp ha proposto un'alleanza 
fra I partiti del fronte referen
dario Per la pnma volta al 
Quirinale, I Verdi Dopo aver 
lasciato lo studio del presi
dente, al capogruppo a Mon
tecitorio, Gianni Mattioli, è 
stato chiesto se entrerebbe in 
un governo presieduto da De 
Mita «Certamente - ha rispo
sto - se recepisse pienamente 
1 punti programmatici per noi 
Irrinunciabili» 

In Toscana nuovi filoni d'indagine e 3 indiziati 

In libertà il funzionario psi 
ma l'inchiesta s'allarga 
I) magistrato che indaga sulla «tangente di Vlareg-

Rio» ha concesso la libertà provvisoria a Walter De 
Unno, il funzionario della Direzione nazionale del 

Psl arrestato insieme a 4 esponenti socialisti nei 
giorni scorsi. Tuttavia l'indagine sembra destinata 
ad allargarsi. Sono tre le nuove comunicazioni giu
diziarie emesse contro persone legate al Psl, men
tre emerge il ruolo di una «gola profonda». 

DALLA NQ9TB» REDAZIONE 

QIMQiO MHMRI 
• • Il «caso. Viareggio si al
larga altre tre comunicazioni 
SMiliario sono state emesse 

al sostituto procuratore ge
nerale Francesco Fieury che 
mercoledì scorso ha ordinato 
l'arresto di $ esponenti socia
listi con l'accusa di concussio
ne per la tangente di 270 mi
lioni di lire che sarebbe stata 
Imposta al costruttore pisano 
Luigi Rota per aggiudicarsi 
l'appalto della nuova pretura 
di Viareggio e che sarebbe 
itala versata in cinque rate, fra 
le (ine dell'82 e la line dell 83 
Per I tre personaggi, dei quali 
non è stata rivelata I Identità, il 
magistrato Inquirente non 
«vanii l'Ipotesi del reato di 
concussione ma quello di ri
cettazione Comunque si trat
ta di personaggi che gravitano 
nell'ambiente socialista II 

dottor Fleuty, Ieri mattina, se-
mlnascosto dietro un impo
nente scrivanìa nelle sale af
frescate della Procura genera
le, ha escluso di avere emesso 
comunicazioni giudiziarie nel 
confronti di membri della se
greteria amministrativa nazio
nale del Psl dove lavorava 
Walter De Ninno al quale è 
slata concessa la liberta prov
visoria «Ho concesso la liber
tà provvisoria a De Ninno - ha 
detto il magistrato - perché 
non c'è più II rischio di inqui
namento delle prove» I legali 
dell esponente socialista, av
vocati Striano di Roma e Lena 
di Firenze, avevano invece 
chiesto la scarcerazione di De 
Ninno per assoluta mancanza 
di Indizi Diversa la loro valu
tazione sul significato della li
bertà provvisoria al loro assi

stito che starebbe a dimostra
re I esilità delle accuse mosse 
contro di lui dal magistrato 
Restano Invece in carcere 
1 assessore regionale al turi
smo Francesco Coluccl, Il se
gretario provinciale del Psi di 
Lucca, Marcello Galleri, l'av
vocato Emilio Berti, legale del 
Comune di Viareggio e l'ex 
assessore al lavori pubblici del 
Comune viaregglno Umberto 
Nave E opinione diffusa che il 
sostituto procuratore Fieury 
non abbia ancora messo In ta
vola tutte le carte di cui dispo
ne e che lo farà la prossima 
settimana, Carte che dimo
strerebbero come è stata ri
partita la bustarella di 270 mi
lioni Ilio Munga!, il mediatore 
d affari di Montecatini amico 
di Walter De Ninno e cugino 
dell'ex assessore ai lavori 
pubblici Umberto Nave trat
tenne per sé venti milioni II 
rimanente lo distribuì cosi 
100 milioni alla federazione 
sci iallsta di Lucca, 75 milioni 
a Viareggio e 75 a Roma 

Altri elementi consistenti 
sul pagamento della tangente 
sarebbero stati fomiti al magi
strato da un personaggio mol
to vicino agli ambienti del Psl, 
sentito come teste prima del
l'emissione degli ordini di cat
tura Una persona che avreb

be svelalo tutti I retroscena 
della tangente story L'inchie
sta sul «caso Viareggio» parto
rirà comunque altre indagini. 
Dalle Indiscrezioni raccolte, 
la Guardia di finanza, nel cor
to delle perquisizioni a Roma 
e in altre città della Toscana, 
avrebbe sequestrato docu
menti da cui nsulterebbero al
tre mediazioni che attraversa
no più settori e ministeri Del 
resto l'inchiesta sulla pretura 
di Viareggio è figlia di un'altra 
indagine su una lottizzazione 
ali Isola d Elba condotta sem
pre da Fieury Nel febbraio 
scorso gli uomini delle Fiam
me gialle fecero una perquisi
zione In casa di Ilio Munga! 
C'erano degli assegni Intestati 
a nome di fantasia che colle
gavano Il mediatore d aflan di 
Montecatini a Giovanni Signo
ri, ex amministratore del Psi 
toscano uno degli inquisiti per 
la lottizzazione A casa di 
Munga! la Guardia di finanza 
trovo anche una quantità di 
appunti e di documenti Cera
no anche foglietti che riguar
davano la nuova pretura di 
Viareggio ma anche altri filo
ni Di che si tratta? Il riserbo 
istruttorio, per ora, è totale 
Intanto ieri sera l'assessore re-

8tonale socialista Francesco 
ciucci si è dimesso Lo ha 

annunciato al segretario re-

l'assessore regionale Francesco Colute! 

gionale del Psi Paolo Chiap
pini, e al vipresidente della 
Regione Toscana, Paolo Be-
nelli, in un colloquio che i due 
esponenti socialisti hanno 
avuto con lui nel carcere di 
Sollicciano L'incontro era 
stato chiesto al magistrato che 
lo ha subito accordato Nella 
serata di venerdì si era riunito 
I esecutivo socialista allargato 

al gruppo consiliare regionale 
e ai segretari delle federazioni 
toscane AH unanimità era sta
to deciso di chiedere I incon
tro con Coluccl, conferman
do inoltre la linea, espressa 
nelle dichiarazioni di Chiappi
ni, che «non si appella ne al 
vittimismo né al giustifi
cazionismo ma privilegia il 
rinnovamento, la trasparenza 
e 1 iniziativa politica, rifare tra
sparenza» 

"—-i*——— Sarcasmi del segretario mentre per P«Avanti!» la corruzione è un male comune 
Ma nel partito non si placa la polemica, Ruffolo denuncia i «gruppi sommersi» 

L'ira di Ctaxi sui giudici di Firenze 
«L'ho guardato negli occhi e luì m'ha detto di esse
re innocente». Signorile crede a Rocco Trane an
che se «non mette le mani sul fuoco». E Craxi sa 
per certo che Walter De Ninno, da ieri in libertà 
provvisoria, è «vittima di una ingiustizia». Il Psi «fre
na» sulla questione morale? In ogni caso ne offre 
l'Impressione, Craxi e Intini attaccano di nuovo, e 
duramente, i magistrati dagli arresti «facili» 

•inaio amai 
• g ROMA Craxi non ha per
so tempo II funzionarlo della 
direzione socialista, Walter 
De Ninno, era appena uscito 
dal carcere di Solllcclano che 
Il segretario Psl ti lasciava an
dare a taglienti dichiarazioni 
Craxi * andato più pesante nel 
confronti del Pg di Firenze, 
Raniero De Castello, Il quale 
lo aveva Invitato a documen
tarti prima di parlare «SI, ho 
seguito II suo consiglio - ha 
detto ironicamente crani - mi 
tono documentato De Ninno 
Ita tubilo un arresto Immotiva
to, Ce italo un grave errore 
giudiziario, De Ninno e stato 

vittima di una Ingiustizia che 
può non essere la sola» Craxi, 
a questo punto, tiene a segna 
lare due aspetti del comporta
mento del procuratore Ed è 
proprio qui che abbandona il 
guanto di velluto per il pugno 
di ferro Ali alto magistrato 
contesta la «Infallibilità» che 
egli presumerebbe di posse
dere, e lo Invita a tornire ali o 
pinlone pubblica spiegazione 
sulla dichiarazione - sempre 
di De Castello - che «almeno 
a Firenze non si persegue al
tro che il fine della giustizia» 
Craxi dice «Ha II dovere di 
dire quali altre Procure della 

Repubblica non perseguono 
gli stessi fini Diversamente 
apparirà come chi, incauta
mente o dolosamente, diffon
de fumi calunniosi» 

Lo scontro con i giudici si 
la dunque sempre più roven
te Non è certo una novità da 
parte socialista Comunque -
non si capisce se anche per 
via della scarcerazione di De 
Ninno (per libertà prowlso-
na) • i massimi dirigenti del 
Psi ieri hanno dato I impres
sione di cominciare a Irenare 
sulla «questione morale» In 
testa si è posto Ugo Intini, di
rettore dell «Avanti!» e porta 
voce ufficiale del partito La 
questione morale? «Non ri
guarda un solo partito ma as
solutamente tutti I partiti che 
hanno avuto o hanno dirette 
responsabilità amministrati
ve» 

In un articolo dal toni al 
quanto striduli Intini sostiene 
che in Italia non e è settore 
Istituzionale, finanziario e im
prenditoriale che non sia sfio
rato dal tema dal Comuni alle 
banche, dai corpi di polizia al 

Vaticano, dai grandi gruppi 
imprenditoriali sino al Consi
glio superiore della magistra
tura Intini parla di una «que
stione morale che riguarda la 
coscienza del magistrati 1 qua
li decidono I arresto degli in
quisiti» e toma a puntare il di 
to contro la sistematica viola
zione del segreto istnittorio e 
dell'uso della comunicazione 
giudiziaria Secondo il porta
voce socialista, slamo di fron
te «ad una situazione unica al 
mondo una delle anomalie 
Italiane sopravvissute dopo II 
risanamento economico» 
(quello compiuto, si deve in
tendere, dal governo Craxi?) 

Ma se il vertice di via del 
Corso appare mosso dalla 
preoccupazione di spegnere il 
fuoco delle polemiche su tan
genti e corrotti che brucia 
dentro II partito, non tutti so
no dello stesso parere Un di
stinguo si può cogliere da 
quanto aflerma II senatore 
Giorgio Ruffolo il quale, sem
pre sull'«Avantil«, scrive che 
«vi sono nel partito gruppi 

emersi e gruppi sommersi» 
Ruffolo chiede apertamente 
I avvio di «una rivoluzione an 
tifeudale che abbassi il potere 
dei grandi e piccoli principati 
e signorie ne riduca la proter
via» Ruffolo, che si dichiara 
contrario allo scioglimento 
della corrente di sinistra èca 
tegorico «Cominciamo da noi 
stessi» a fare pulizia, dice, ap
pellandosi al prestigio del se
gretario 

«Non è tanto importante va 
lutare I provvedimenti pratici 
presi da Craxi - dice II senato
re a vita Norberto Bobbio -
quanto 1 atteggiamento nuovo 
che mi pare emergere» Bob
bio si prende una piccola sod
disfazione Dice «Finalmente 
si stanno accorgendo che te 
mie non erano parole al ven
to» Cosi Martelli Invita ad al 
lontanare dal partito il «ram-
pantlsmo e i affarismo» in sin 
golare sintonia con una nota 
dell «Osservatore Romano» 
che avverte come la vera que
stione morale (e politica) sta 
nel latto che «si e smaccata

mente disposti a servirsi della 
politica come via di arricchì 
mento» E, allora I on Formi
ca, scendendo sul prauco de
nuncia che «non si può anda
re in Bmw o in Porsche quan
do gli stipendi non sono alti 
lo ho anche saltato i pasti II 
problema riguarda un pò tut 
ti altrimenti è ipocrisia» 

Ipocrisia? Signorile coglie 
la palla al balzo -Non cènul 
la di più dannoso del morali 
smo ipocrita» Lex ministro 
precisa che la sua proposta di 
«legalizzare la tangente» è so
lo nnizio di un ragionamento 
che porta a proporre iniziative 
che Incidano profondamente 
nel rapporto politico impren
ditori E in quanto ai 49mila 
che hanno dato la preferenza 
a Trane osserva «Non è gente 
che si sente gregge» Craxi 
precisa cosi «La tangente è 
sempre corruzione e non può 
essere legalizzata Però biso
gnerebbe cambiare la legge 
sul finanziamento pubblico 
elevando il tetto oltre il quale i 
partiti devono dichiarare i no
mi dei donatori» 

Maria Magnani Noya 

rai TORINO «Una designa
zione stonca - hanno dichia
rato ieri il responsabile nazio
nale del dipartimento enti lo
cali del Psi, Giusi La Ganga, e 
il segretario provinciale Da
niele Cantore - E la pnma vol
ta che una donna assume la 
massima canea cittadina a To
rino» 

Gli altri gruppi della costi
tuenda maggioranza hanno 
dato II loro «gradimento» alla 
scelta della signora Magnani 
Noya (sfiorata anni fa dallo 
•scandalo dei petroli) la qua
le auspica l'avvento di «una 
maggioranza che operi con 
continuità, capace di dirigere 
Il cambiamento di Tonno» La 

Nomine e 
decreti legge 
Amato attacca 
Fanfanl 

Critiche che valgono per ien e, soprattutto, un ammoni
mento per II domani Perché, insomma, se le difficoltà 
della cnsi dovessero lasciare in sella ancora a lungo il 
governo Fanfani, il presidente dimissionario si tolga dalla 
testa di poter gestire «gli affari correnti» come ha fatto fino 
ad ora E Giuliano Amato, sul suo «Diario pubblico, che 
apparirà suU'«Espresso» di domani a stringere alle corde 
Fanfani Gli «incerti confini del concetto di affan correnti», 
scrive Amato, fanno si che un governo dimlsslonaro «non 

Siuò presentare disegni di legge, ma si ammette che possa 
are decreti legge., invocando una «necessità che a volte 

e è, a volte è un'ipocrisia bella e buona. Poi accusa un 
governo dimissionario nomine di nllevo politico non po
trebbe fame, «ma non a tutte le tentazioni si riesce a 
sfuggire Ali agenzia per il Mezzogiorno - continua Amato 
- Fanfara ha preposto il fido Torregrossa, mentre grazie al 
ministro De Vito I ex senatore de Carello diventa presiden
te dell Italstrade. E allora? Allora stia attento, Fanfani, alle 
prossime mosse 

Ma perché tante polemiche 
sul! ormai noto «documen
to dei 39» sottoscritto da al
trettanti candidati de alla vi
gilia delle elezioni? Roberto 
Formigoni, leader del Movi
mento popolare e promo
tore di quell'Iniziativa, non 

Formigoni: 
chi è contro 
i «39» ce l'ha 
con la Chiesa 

ne può più E Ieri è passato all'attacco «39 candidati si 
sono pubblicamente impegnati a scegliere la dottrina so
ciale cristiana solennemente riproposta in questi anni dal 
magistero pontificio come punto di nferlmento per la loro 
azione politica Sconcertano, dunque, le critiche giunte 
dati interno del mondo cattolico non sono, infatti, dissen
si sulla forma ma sulla sostanza del documento del 39 MI 
domando questi ambienti vogliono forse prendere le di
stanze dall Insegnamento maglstenale? 

Pecchioli 
e Riva: ora 
si insedino 
le commissioni 

Il nuovo governo non c'è 
ancora, ma il Parlamento al 
e allora, «sia posto nella 
condizione di riprendere al 
più presto la normale attivi
tà» Lo chiedono, segnata
mente per II Senato, i capi
gruppo di Pei e Sinistra in

dipendente (Pecchioli e Riva) in una lettera Inviata al presi
dente Spadolini «Le chiediamo - non appena raccolte le 
designazioni dei Gruppi per le Commissioni permanenti 
entro il termine regolamentare del prossimo martedì - di 
avvalersi sollecitamente dell articolo 29 del Regolamento 
e di convocare le riunioni costitutive delle Commissioni 

L'on. Modugno 
a Cossiga 
«Qui manca 
la cantorina» 

•Signor presidente, qui al 
Quirinale manca una car-
i ulna per persone handi
cappate o inabili» «Quello 
che lei dice « giusto, e me 
ne preoccuperò» Lo team-
biodi battute è tra l'on Do-

« • « • m ™ » ™ » ™ • • » menlco Modugno ed il pre
sidente Cossiga E avvenuto Ieri al termine dell'incontro il 
Quirinale tra il capo dello Stato e la delegazione Pr E stato 
lo stesso Modugno a nferirlo 

•Ha fatto un uso costante di 
fotomontaggi Le disinvolte) 
trasposizioni di teste note e 
meno note su corpi altrui 
gli hanno persino contenu
to di realizzare un Inedito 
"abbraccio all'americana" 
con lo stesso segretario Ai-

Ma l'abbraccio 
con Almrrante 
era solo un 
fotomontaggio 

mirante. ÈI accusa che un ex deputato Msi, Boetti Villa-
nls, muove ad un collega di partito, Massimo Malsano, 
risultato eletto alla Camera al suo posto Villania ha chiesto 
I Intervento della gluma per le elezioni di Montecitorio I 
portentosi fotomontaggi sarebbero stati utilizzati per dei 
manifesti elettorali e avrebbero permesso a Massano di 
spuntarla, appunto, su Boetti Villani E tutto per 
quell «abbraccio ali amencana» (ma che sarà mal, poi?) 
che era solo un micco 

«Abbandonare 
Venezia» 
Mestre chiede 
un referendum 

Adesso è Mestre che non 
ne vuole più sapere e chie
de di potersi separare da 
Venezia Nel 79 , invece, 
con un analogo referen
dum, era stato il centro la-
gunare a tentare di staccar-

^"""""""""•""••""— si dalla sua «appendice» sul
la terraferma Allora andò male, e I no (per il quale si erano 
schierati De, Pei, Psi, Pn, Msi e Dp) ottennero addirittura il 
72% dei voti Stavolta la raccolta di firme per il referendum 
parte da Mestre ma non è che le cose dovrebbero andare 
diversamente per il si alla separazione, infatti, sono per 
ora schierati solo Pli e Psdl, mentre anche i Verdi sembra
no orientati per il no 

FEDERICO OEIffiNNCCA 

Il nuovo sindaco di Torino 
Magnani Noya, socialista 
guiderà il pentapartito 
con l'appoggio di un verde 
È una donna il successore designato di Giorgio 
Cardetti sulla poltrona di sindaco del capoluogo 
subalpino. Prescelta da Craxi e confermata dal vo
to unanime del direttivo provinciale socialista, Ma
ria Magnani Noya-(55 anni, avvocato, già. sottese-
§ retano all'industria e alla sanità) viene candidata 

al Psi a presiedere una giunta di esapartito 0 soliti 
5 più il consigliere verde-civico). 

seduta del Consiglio comuna
le per I elezione del sindaco 
potrebbe tenersi lunedì 20 lu-

gllo, e il condizionale è d ob-
ligo perché il terreno sul qua

le si svolge II negoziato a sei 
resta cosparso di ostacoli Mi
ngenti socialisti hanno tenuto 
a sottolineare che I organi
gramma dei rappresentanti 
Psi in Comune è già pronto 
(capogruppo sarà Franca 
Presi della sinistra assesson 
Martano Malleoli, Mollo e 
Spagnuolo) in trasparente 
polemica con gli altri partiti 
della coalizione Secondo il 
Psl è bene che la Lista verde-
civica entri in giunta Ma chi 
sarà a cederle l'assessorato? 
L interrogativo per ora non 

trova risposte A quanto si sa 
anche gli altri partiti vogliono 
tenersi ben stretti • posn che 
avevano nella vecchia giunta 
E allora? E possibile che si 
tenti la strada di qualche «per
muta. Al dingenti socialisti è 
giunta una lettera del Pel per 
un incontro sui temi dell'am 
minislrazione comunale L'In
contro si terrà martedì «Spie
gheremo - hanno detto La 
Ganga e Cantore -1 motivi per 
cui intendiamo andare alla 
maggioranza a sei Ma col Pei 
vogliamo anche riprendere il 
dialogo sui problemi della si
nistra, di tutta la sinistra. Non 
é più tempo delle contrappo
sizioni Ideologiche* 
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